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All'Olimpico ferzo successo consecutivo dei giallorossi 
1- T - • . . . | „ . ! • _ . _ . . . . - • _ • — * 

Nel duello a distanza Cordova 
ha la meglio su Antognoni: 1-0 

Liedholm: è stata una 
vittoria della volontà 

ROMA, 15 dicembre 
« Hanno lottato tutti dall'ini­

zio fino alla fine. E' stata 
la vittoria della volontà ». Con 
queste parole, l'allenatore del­
la Roma, Liedholm, ha ini­
ziato la breve conferenza 
stampa di fine partita. « Una 
partita difficile — ha poi spie­
gato Liedholm —,- con una 
Fiorentina molto brava in di­
fesa e a centrocampo, dove 
Antognoni ha fornito una pro­
va di antologìa calcistica. La 
Roma, priva di De Sisti, ha 
supplito quindi, con la vo­
lontà alla manovra- viola, si 
è scoperta in qualche occa­
sione subendo il contropie­
de. ma alla fine è .riuscita a 
mettere a segno un gol». •--

Liedholm ha poi elogiato 
capitan Cordova, dicendo che 
era sceso in campo molto ner­
voso sentendo su di se il pe­
so della partita. Pian piano 
si è rasserenato ed è stato 
•un ottimo regista specialmen­

te nel secondo tempo. Sugli 
altri giocatori, il trainer gial-
lorosso non ha voluto fare 
commenti; ha soltanto ricor­
dato il gol del giovane Pen-
zo e la prova, forse dedicata 
a Bernardini, il commissario 
della nazionale presente in 
tribuna, del libero Santarini. 
Peccenini, die è uscito dal 
campo in barella, dovrà sot­
toporsi agli esa?ni radiogra­
fici. Ha battuto violentemen­
te la spalla sinistra cadendo 
in terra e il medico sociale 
teme che si tratti di lussa­
zione dell'omero. 

\ Negli spogliatoi viola la por­
ta è rimasta chiusa per un'ora 
e i giocatori sono usciti alla 
chetichella. Per ultimo è ap­
parso Rocco, che « fuggendo » 
per i corridoi si è limitato a 
pronunciare: «L'ultima volta 
che ho parlato mi è costata 
trecentomila lire ». Soltanto il 
portiere Superchi scambia al­
cune impressioni con i gior­

nalisti. « Il pareggio sarebbe 
stato il risultato più giusto. 

' Noi abbiamo sbagliato due o 
tre palle-gol mentre la Roma 
è riuscita a segnare. Anche 
questa volta vale il famoso 
proverbio: chi sbaglia paga ». 

Antognoni inizia anche lui 
a dire qualche cosa, ma Roc­
co, tornato indietro, lo invi­
ta a star zitto. «Non posso 
beccarmi una multa » si scu­
sa il giovane interno viola. 

Che dice di questa Roma 
scatenata? La domanda è ri­
volta a Galdiolo. «Scatenata 
no direi, forse fortunata»; e 
anche lui si affretta nel sot­
topassaggio. 

Si riesce infine soltanto a 
conoscere le condizioni di Ca­
so, uscito dal campo a un 
quarto d'ora dalla fine. Ha 
forti dolori al costato. Anche 
per lui decideranno le radio­
grafie: contusione o frattura? 

f. S. 

Un match declassato dalle . numerose assenze: Della 
Martira, Guerini e Merlo nella Fiorentina e De Sisti 
nella Roma - L'unica rete siglata dal neofita Penzo 
Santarini ha giocato per Bernardini ch'era in tribuna 

r 
Renault 6-850. 

Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portellone posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolatale 
in rapporta aifeirrecèssitàr fli carico"; Rfinauff 6 è Ja. berlina 850 più ; 

^ spaziosa d'Europa. Il motore è così sobrio che a 90 orari consuma 
1 litro per 16 chilómetrié ' - ,,\:. 

••: « Renault 6 ti offre inoltre il dispositivo sicurezza bambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault e, a richiesta, il tetto apribile. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 

1 

Da lire 1.400.000 +IVA. 

L Li 

MARCATORE: Penzo al 23' 
del secondo tempo. 

ROMA: Conti 7; Peccenini 7 
(dal 12' s.t. Curdo), Rocca 
6; Cordova 8, Batistonl 6, 
Santarini 6; Orazl 5, Mort­
ili 5, Prati 5, Ncgrisolo 6, 
Penzo 0 (n. 12 Quintini; 
n. 13 Sandrcani). 

FIORENTINA: Superchi 6; 
Galdiolo 6, Roggi 6; Beatri­
ce 5, Brlzl 5, Lely 6; Caso 6 
(dal 20' s.t. Desolati), Pelle­
grini 5, Saltutti 6, Antogno­
ni 7, Speggiorin 6 (n. 12 
Mattonili; n. 13 Casarsa). 

ARBITRO: Picasso, di Chiava­
ri. 
NOTE - Giornata di sole ma 

fredda; terreno in buone con­
dizioni. Spettatori G5 mila cir­
ca. Peccenini e Caso sono sta­
ti sostituiti per infortuni. Am­
moniti Roggi (proteste) e Le­
ly (ostruzionismo). Angoli 9 a 
5 per la Roma. 

. ROMA, 15 dicembre 
Nel pieno rispetto del noto 

proverbio (« Non c'è due sen­
za tre »), la Roma ha colto la 
terza vittoria consecutiva, pie­
gando, dopo la Lazio, ed il 
Cagliari, anche la Fiorentina 
e portando cosi i suoi tifosi 
ai sette cieli. Anche se a dir 
la verità stavolta la vittoria 
della Roma, pur sempre me­
ritata, non è stata accompa­
gnata da notazioni particolar­
mente positive: anzi in molte 
fasi (e specie all'inizio) la 
squadra di Liedholm ha sten­
tato visibilmente ad ingrana­
re, come se accusasse oltre 
misura la mancanza di «Pic­
chio » De Sisti, o come se 
avesse perso di colpo la con­
vinzione nei propri mezzi, che 
era stata alla base dei prece­
denti due successi. 

Poiché in campo opposto 
c'era una Fiorentina ben più 
menomata per le assenze di 
Della Martira, Guerini e Mer­
lo, il lettore può capire co­
me, particolarmente nel pri­
mo tempo,' ci sia stato solo 
da sbadigliare. Passaggi sba­
gliati di qua, passaggi sbaglia­
ti di là. qualche timido ten­
tativo dei viola (con ingenui 
errori di Saltutti e Caso) e 
altrettante repliche poco con­
vinte dei giallorossi (con ti-

Altari supera 
il canadese Hafey 

MILANO. 15 dicembre 
Bruno Arcari ha superato bril­

lantemente. vsnerdl scorso, anche 
il secondo incontro sostenuto nel­
la categoria dei welter. Suo av­
versario è stato il canadese Ha­
fey. pusile ben dotato, molto mo­
bile e combattivo, che ha rispo­
sto colpo su colpo, dimostran­
dosi anche buon schivatorc. 

A partire dalla terza ripresa, 
Arcari è rimasto però padrone 
della situazione, t>ur denuncian­
do una certa difficoltà a colpire 
di sinistro a causa di una con­
tusione alle nocche riportati du­
rante una fase precedente del 
combattimento. 

HO 
AUTOMOBILI: 

PAGO UNA. 
• Proprio cosi'. E non sono il 

solo. 
Tutti i soci ACI, come me, han­

no un'auto propria e un'altra auto 
che l'Automobile Club d'Italia 
mette a loro disposizione. 

Un guasto, un furto, un inci­
dente? 

Al socio ACI basta poco più 
di una telefonata per ottenere la 
seconda auto, senza problemi di 
spesa. 

E gli basta la-tessera per avere 
Soccorso Stradale assicurato, fa­
cilitazioni di viaggio, sconti sul­
la benzina." : ', 

Straordinario, PACI!' 
Ho due automobili: ne pago 

una. 
Ho tanti servizi; ne pago pochi; 

d 

t 
1 beffata gufa HOT rasocw su 

ri addirittura comici di Ora-
zi e Negrisolo). Se si aggiun­
ge che persino i « nazionali » 
Roggi e Rocca sono riusciti, 
guadagnandosi il « 6 » nelle 
pagelle soprattutto per motivi 
di stima, a fare figure barbi­
ne, si può comprendere me­
glio quel che intendiamo dire. 

Così non c'è da stupirsi se 
Superchi e Conti, nei primi 
45', hanno corso solamente un 
pericolo per uno. Al 36', in­
fatti, su punizione di Cordo­
va, ha raccolto Negrisolo che 
ha passato subito sulla de­
stra a Orazi: a sua volta l'ex 
scaligero ha fatto partire un 
proiettile che, nelle intenzioni, 
era forse un tiro in porta; in 
realtà il tiro è diventato un 
cross che ha traversato tut­
ta la luce della porta senza 
che Prati, entrato a scivolo­
ne, riuscisse ad intercettare la 
palla. 

Due minuti dopo, Antogno­
ni (che fino ad allora aveva 
tentato invano di mettere un 
minimo di ordine nelle file 
viola) crossava da destra sor­
prendendo • Conti sbilanciato 
fuori porta: per fortuna lo 
stesso Conti, con un colpo di 
reni all'indietro, volava a sma­
nacciare la palla, togliendola 
praticamente dalla testa del­
l'accorrente Speggiorin. 

Le cose cambiavano però 
nella ripresa. Strigliati a do­
vere da Liedholm nell'inter­
vallo, i giallorossi si ripre­
sentavano in campo con uno 
schieramento . più marcata­
mente offensivo (che diventa­
va ancor più pericoloso quan­
do al posto dell'infortunato 
Peccenini entrava Curcio, pre­
vio arretramento di Negriso­
lo a terzino). Pennellava su­
bito Cordova uno splendido 
passaggio per Prati che non 
scattava in ~ tempo, staffilava 
da lontano Orazi, ancora per 
Prati ma bloccava Superchi. • 

- Pian piano insomma la Ro­
ma stava stringendo d'assedio 
la rete viola,.pur a costo di 
qualche brivido in difésa (ve­
di il contropiede di Caso al 
14' con uscita ai limiti del­
l'area e avventuroso tackle vin­
cente di Conti). •< : 

' La pressione dava i suoi 
frutti concreti al 24* quando 
il sempre lucido Cordova apri­
va sulla sinistra per Negriso­
lo. Cross dalla porta opposta 
dove Curcio saltava' più alto 
di tutti, •' indirizzando a rete 
dove Suparohi respingeva al­
la meglio. Raccoglieva Penzo 
che, sullo slancio, finiva in 
fondo al sacco con il pallone. 
Subito dopo la Roma avrebbe 
potuto raddoppiare con Cur­
cio che, sempre su lancio di 
Cordova, si portava a tu per 
tu con Superchi, evitando l'in­
tervento del portiere con un 
pallonetto: a porta vuota sal­
vava Galdiolo. 

La reazione della Fiorenti­
na era fiacca. C'era un im­
provviso tiro da lontano . di 
Antognoni al 32', indirizzato 
proprio nel «sette», che ob­
bligava Conti a volare all'in­
crocio dei pali per salvare in 
corner: c'era un colpo di te­
sta di Saltutti da distanza 
ravvicinata che finiva tra le 
braccia di Conti, infine tre 
calci d'angolo a rendere me­
no vistosa la differenza (in to­
tale sono stati 9 a 5 per la 
Roma). Niente insomma che 
potesse mettere in pericolo la 
vittoria dei giallorossi. I qua­
li hanno legittimato il succes­
so con la grande prova di 
Cordova e 2 decoroso spet­
tacolo del secondo tempo. 

Ai viola non sono bastate 
invece le idee geniali di An­
tognoni: troppo e troppo gra­
vi sono risultate le assenze 
nella squadra di Rocco. Una 
partita, dunque, che si poteva 
dire segnata in partenza, qua­
si a dare validità al proverbio 
che abbiamo ricordato all'ini­
zio. 

Roberto Fresi 

TOTO 
Ascoi i-Sompdoria 

Bologna-Varese 

Cagliari-Milan 

Inter-Ternana 1 

L R. Vicoraa-Cesona 1 

N*poli-Jv*«ntv* n.v. 

Roma-Fiorentina 
Torino-Lazio 
Catenxaro-Ser 

reojgie-Vorona 

Gonoo-AletsanoYia 

Fresinone Bari 

M m r i tocco 

Il montepremi è di L. 1 mi-
Monte M3.3 t0 .90f . 
LE QUOTE: al 125 « 1 2 » li­
ra 4.733JOO; al 2J52 « 11 » 
lira 295.100. 

Radice (esordio in panchina) guadagna i l primo punto 

rigoree 
Gianni Rivera bissa Terrore già commesso contro la Sampdoria - Ottime prove di 
Alberto»! e di Vecchi, che ha sventato il tiro dal dischetto del capitano rossonero 

CAGLIARI. Vecchi 8; Poli 6,5, 
Manchi 7; Gregorl G—, Nic-
colai 0, Tomasslni 6; Nenè 
7, Quagliozzi 6 (Virdls dal 
35' del s.t. non classificabi­
le). Cori 6, Butti G—, Novel-
lini 6. (12. Copparuni; 14. 
Dessi). 

MILAN: Albertosl 8; Bct 6, 
Sabatini 0—; Zecchini 6—, 
Turone 6, Btaslolo 0+; Go-
r)n 6, Bcnetti 6, Bigon 5.5, 
Rivera 6+, Chiarugl 5.5. (12. 
Tancredi; 13. Galloni; 14. An-
quillctti). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi, 
di Roma 7—. 

DALL'INVIATO.. \ 
. CAGLIARI, 15 dicembre 

Ancora uno 0-0, ancora una 
occasione sciupata dal Milan 
che perde nuovo terreno nei 
confronti di una Juventus con 
le ali ai piedi. Se a Napoli 
i gol sono venuti come se 
piovesse, a Cagliari invece si 
è voluto ristabilire l'equili-. 
brio. Il Milan ormai regala, 
sotto Natale, perfino i rigo­
ri, accomunandosi in questo 
ai cugini interisti. E con il 
tiro dal dischetto deposto da 
Rivera sulla traiettoria di Vec­
chi (ancorché da ripetere, a 
ben guardare) sono venute al­
tre belle palle d'oro, ma nien­
te da fare. 

Sulla panchina dei « Quattro 
Mori » debuttava oggi Radice. 
Al pubblico è piaciuto: è uno 
che si sbraccia — dicono — 
che grida i consigli dal bordo 
del campo. E' uno che soffre 
e dà la carica, non come i 
suoi predecessori che si sede­
vano a digerire il pesce. Ci 
sembra il minimo che Gigi 
potesse fare, senza offendere 
nessuno. D'altro canto un po' 
di carica in più il Cagliari 

(che a Milano ' era riuscito 
perfino ad esaltare l'Inter, tan­
to morti in piedi erano, i suoi) 
oggi sembra averla offerta, 
specie nel finale quando — 
forte della convinzione che 
ormai, qualsiasi cosa sarebbe 
successa, il gol non lo avreb­
be più incassato — si è lan­
ciato ad insidiare Albertosl 
con determinazione ammire­
vole. * ••"•• > 

Insomma, questo Cagliari 
psicologicamente aggressivo, 
grintoso, è stato una sorpre­
sa per tutti. Lieta per Radi­
ce, che si è dichiarato soddi­
sfatto, alla fine, dei suoi; un 
po' meno lieta per Giagno-
ni che', in cuor suo, ha ma­
ledetto il cambio dell'allena­
tore (con la « carica » che il 
fatto nuovo sempre compor­
ta) proprio alla vigilia della 

trasferta Vossonera. •'•••-
La partita si è giocata su 

di un tono dignitoso, ma qua­
si esclusivamente a centro­
campo. Di centrocampisti am­
bedue le squadre erano d'al­
tro canto strapiene, e sarebbe 
stata pura follia pensare altri­
menti. «..>'" 

Dire del Milan che tanto se­
mina.,* "poco raccoglie è ormai 
un luogo troppo comune. Che 
còsa non vada, là avanti, è 
sempre più difficile capirlo. 
Con Bigon, Chiarugi e Cano­
ni a suo tempo era un proble­
ma, . di spazi reciproci; con 
Gorin Calloni e Chiarugi un 
problema di peso; oggi con 
Gorin Bigon e Chiarugi sem­
brava invece mancare il mor< 
dente. -- > 

Sempre più equivoca è pur­
troppo la posizione di Rive-

, * * * % • 

P* 

CAGLIARI-MILAN — Rlvera mette la pali» sul dischetto, Chiarugi esulta. 
Si dispera invoco Vecchi (a destra) che sarà poi pronto a dira di no 
al suo ax capitano. 

Prima vittoria (hOÌ della matricolò marchigiana 

L'Ascoli segna subito 
e la Samp si arrende 

Inutile «forcing» nella ripresa dei blucerchìalì che hanno mancato facili occasioni 

MARCATORE: Silva (A) al 
• 6' del p.t.. 
ASCOLI: Grassi 7: Minigutti 

7, Legnaro C; Colautti 6,5, 
Castoldi 6.5, Monello 6; 
Macciò 7, Salvori 7, Silva 

» 8 (dal 25' del secondo tem­
po Bertinl), Gola 7, Zando-
li 6,5. N. 12: Masoni, n. 13: 
Calisti. 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Arnnzzo 6,5, Rossuaelli 6; 
Lippi 6, Prini 5, Bedin 6; 
Valente 63, Boni 6, Magi-
strelli 5, Salvi 6, Prnnecchi 
5 (dal 1' del secondo tem­
po Maraschi 6). N. 12: 
Bandoni, n. 14: Baratto. 

ARBITRO: Gonella di Tori­
no 7. -r--
NOTE: spettatori undicimi­

la di cui 6 mila abbonati 
e 3.667 paganti, per un in­
casso di 11 milioni 399 mila 
900 lire. Ammoniti al 25' 
del primo tempo Bedin (S), 
al 30' del primo tempo Bo­
ni (S), al 33' del primo tem­
po Colautti (A), al 42' della 
ripresa Salvori (A), e al 44* 
Legnaro (A). Angoli sei per 
parte (primo tempo 2 a 2). 
Doping negativo. 

SERVIZIO 
ASCOLI 15 dicembre 

E' giunta finalmente la pri­
ma vittoria in serie A di 
questa sfortunata matricola. 
L'Ascoli, come a Milano, a 
Napoli e cosi via, era abi­
tuata a subire il gol nei pri­

mi minuti, nonostante il suo 
bel gioco la portasse più vol­
te a insidiare la porta avver­
saria. Oggi invece sono stati 
i bianconeri a realizzare al 
terzo tentativo; dopo che 
Macciò al 3' e Zandoli al 4* 
non avevano avuto altrettan­
ta fortuna, Silva ha raccol­
to al volo di sinistro un cross 
effettuato in corsa da ' Zan­
doli, anticipando anche il suo 
compagno Salvori che di vo­
lata era arrivato dalle retro­
vie, ed ha battuto l'ascolano 
della Sampdoria: Cacciatori. 
- I bianconeri sono scesi in 
campo in formazione varia­
mente rimaneggiata. Molto 
importanti infatti sono state 
le assenze del terzino Perico. 
del centrocampista Vivani e 
del «vecchio volpone» Cam­
panini. Il trainer Mazzone 
comunque li ha rimpiazzati 
con Minigutti, Salvori e Zan­
doli I marchigiani sono 
giunti a questo incontro, se­
reni e sicuri, dopo ben cin­
que giorni di ritiro. I ligu­
ri mostravano la loro com­
pagine «standard», con un 
Bedin molto avanzato che 
praticamente aveva le man­
sioni di centroavanti arretra­
to. . 

La prima vittoria in casa 
e in campionato è servita a 
sbloccare un po' la squadra 
e soprattutto la sua condi­
zione psicologica e consente 
a Manrarw = di respirare un 
poco mentre questi pensa già 

al prossimo incontro con il 
Vicenza, sperando di ripetere 
la vittoria. L'incontro si può 
dividere nettamente in due, 
il primo tempo di chiara mar­
ca ascolana, la ripresa che ha 
mostrato il continuo forcing 
blucerchiato. ._ 

Tre azioni e l'Ascoli è in 
gol con Silva. Ma già al 10' 
i sampdoriani potrebbero pa­
reggiare. Sull'unico errore 
commesso da Colautti, che 
intendeva servire il suo por­
tiere, ma che invece ha de­
positato la palla sui piedi di 
Prunecchi. La punta ligure 
ha cincischiato un poco e 
poi ha messo la palla al cen­
tro per Magistrelli. ma que­
sti ha sciupato l'occasione 
d'oro. 

La prima frazione di gio­
co si è conclusa con l'Asco­
li in , avanti e con un'enne­
sima azione che ha portato 
Macciò al tiro ma questi ha 
sprecato mandando la sfera 
a fare la barba alla traversa. 

Nella ripresa, come già det­
to, la Sampdoria si è gettata 
in avanti impegnando l'Asco­
li in un pauroso pressing che 
è durato fino alla mezz'ora 
quando i marchigiani sono 
riusciti a riorganizzare il cen­
trocampo. Da segnalare un 
palo di Colautti al 31' su pu­
nizione e il buon P.rbitraeeio 
del signor Gonella. La partita 
poi non ha avuto più storia. 

f Mario Paolstti 

leti a Tor éi Valle 

A Uhùru il premio SIAC 
ROMA. 15 dicembre 

Ancora una '"vittoria di Ugo Bot­
toni. il vecchio ma sempre vali­
dissimo « ammiraglio », conquistata 
di ' forza in sulky a Uhuru. nel 
Premio S.I.A.C. corsa-clou della 
riunione di trotto disputata oggi 
all'Ippodromo romano di Tor ' di 
Valle. 

Partito con il numero 4 Uhùru 
ha preso con autorità la testa 
della corsa ed ha poi condotto 
da un capo all'altro dei duemila 
metri della gara. Cosi la lotta si 
è ristretta al secondo posto: l'ha 
apuntata Sorpresa che ha frutta­
to una bella quota (33- volte) ai 
suoi • estimatori ». 

Se si eccettua la prima.' corsa, 
conclusasi con un risultato nata­
lizio, la riunione ha visto per lo 
più rispettate le previsioni della 
vigiglia. Le altre corse sono state 
vinte da Acquarius, Teyada, ves­
sano, Ras Aleni, Preti e Antulium. 
Le due accoppiata dell'» ambone »: 
Ras Alem-OUro San e Antulium-
Mrazek. 

Ed ecco, per finire, Il dettaglio 

tecnico della riunione di Tor di 
(Valle: 

Prima corsa: I. Agognato; 2. Ca-
'maro: 3. Bufalo! ta. Tot.: vincente 
152,; piazzati 28. 40, 38: accoppia­
ta 638.• . - • - • - • 

Seconda corsa: 1. Acquarius; 2. 
Aldomira: 3. Enaquik. Tot.: vin­
cente 33; piaxz.: 16. 15. 21; acc.: 67.' 
- Terza corsa: 1. Teyada; 2. Urna- -
nista; 3. Dapper. Tot.: vinc.: 16; 
piasz: .13. 19,. 17; acc.: 81. . . 

Quarta corsa: I. Vessano; 2. 
URSS. Tot.: vinc.: 23; piazs.: 15, 
€7; acc: 110. 
• ~ Quinta corsa: I. Ras Alem; 2. 
OUro San; 3. Lancione. Tot.: 
Vinc: 47; piazx.: 18, 18, 25; acc: 
113. 

Sesta corsa (Premio SIAC): I. 
Uhuru; 2. Sorpresa. Tot.: vinc: 16; 
piasx.: 13, 23; acc: 64. • — 

Settima corsa: 1. Preti; 2. Ru-. 
sticanella. Tot.: vinc: 15; pian.: 
12. 15; acc: 25. 
' Ottavi corsa: 1. Antulium; 2. 
Mraaek; 3. Inauge. Tot.: vinc: 34; 
piata.: 21, 21, 45; acc: 75; dupli­
ca acc: t<50. - • • • • - - • -

disciplinari della 
Legacakio 

' ' - MILANO. 15 dicembre 
- La Commissione disciplinare del­
la Lega nazionale calcio professio­
nisti ha respinto una serie di op­
posizioni confermando le seguenti 
decisioni del giudice sportivo: 
squalifica di due giornate ad Am­
moniaci (Cesena), squalifica di ari 
.'giornate a Cantarelli (Brindisi), 
squalifica di quattro giornate a 
Virdia (Cagliari), inibizione fino 
al 20 novembri» 1975 al presidente 

a Brescia domini, ammende di 
mila lire al Genoa, di 600 Tril­

la all'Alessandria e di 500 alla 
ài Brescia. ,.. 
• CALCIO — Il celebre calcia­
tore brasiliano Pele. di paaaaggio 
a Manila, ha lanciato la propeata 
di istituire una coppa del mon­
do Juniores riservata ai giocatori 
di 12-14 anni di età. 

ra. Il capitano dà come, l'im­
pressione d'essere impastoiato 
da qualcosa che attorno a lui 
non va. Non è una scoperta 
che la'presenza di Bigon al 
centro dell'attacco condizioni 
tatticamente il gioco del re­
gista. Albertino è già per sua 
natura un manovratore, che 
attende da lontano la palla 
per poi scambiarla al limite, 
ima specie di pivot, come si 
dice . nel glossario cestitico. 
Rivera quindi, pensoso e in 
disparte, il tutto mira molto 
più indietro. Quando poi l'av­
versario — com'è nella fatti* 
specie il Cagliari — nasce 
senza punte tanto da risuc­
chiare in avanti la difesa, ec­
co che il capitano resta, come 
schiacciato dalle due linee di 
giòco. Che fare? • Precipitarsi 
avanti come un solo uomo 
per dare una mano agli attac­
canti? Ma, in realtà, con Sa-
badini in proiezione e Benet-
ti trascinato dalla sua inerzia, 
di- gente in attacco ce n'è fin 
troppa. Restare allora a difen­
dere? Gianni questa caratteri­
stica gladiatoria non pub cer­
to inventarsela. Ecco perchè 
alla fine resta 11, creando la 
figura del regista sandwich, 
fino a porgere la, guancia agli 
insulti dei suoi perènni e odio­
si detrattori. Finché, beninte­
so, non ha la palla fra i pie­
di. pèrche allora .- il servizio 
per chiunque è sempre rara 
intelligenza. 

Rivera unico grande esem­
pio di giocatore attorno a cui 
sia lecito costruire una squa­
dra: sempre lui, nella polve­
re come, sull'altare. Oggi — 
come già contro la-Sampdo­
ria — gli è toccato di sbaglia­
re anche il rigore, quando 
vecchi, mossosi in anticipo, 
lo ha ingannato con una finta 
di quelle che, per gioco, face­
va a Milanello. A termine di 
regolamento, la massima pu­
nizione andava fatta ripetere, 
anche per la presenza poco or­
todòssa di Manchi in area a 
-palla ancora ferma sul di­
schetto. Ma queste sono sotti­
gliezze. -Il fatto '- è che Vec­
chi si è salvato, ed il Milan 
torna con le pive nel sacco. 

In difesa ci si è arrangia­
ti un po' alla brava, nonostan­
te certe mascalzonate di Zec­
chini e Turone, ma grazie so­
prattutto ad un grande Alber-
tosi. esaltato dal duello a di­
stanza con Vecchi. 

Bet se l'è vista con Novel­
lini, che non è come dire Gi­
gi Riva; Zecchini ha spesso 
brutalizzato Gori; Sabadini si 
è fatto più che altro marca­
re da Butti, mentre Benetti 
ha imposto la legge del più 
grosso su Quagliozzi. 

Radice ha risposto assai be­
ne, mettendo Mancin alle co­
stole di Chiarugi e Niccolai a 
quelle di Bigon; Poli e Gorin 
hanno fatto una gara al ri­
sparmio i reciproco, ' mentre 
Gregori non ha proprio vinto 
il duello con Biasiolo. Parla­
re infine di marcatura tra Ne­
nè e Rivera ci sembra un ab­
baglio grosso come il sole di 
Cagliari. I due si sono bella­
mente ignorati, badando a 
controllare il loro spazio vita­
le e basta. In questo, il brasi­
liano si è distinto molto più 
del collega rossonero. finendo 
per accaparrarsi un posto tra 
i migliori. 

Esauriti i rapportiL indivi­
duali, vale la pena di pren­
dersi per mano e riportarsi, 
con gli appunti, all'inizio. Tro­
viamo il primo ssgnaccio so­
lo al 26' con il nome di Man­
cin: il terzino su punizione 
impegna Albertosi. Al 30', 
sempre su punizione (il mo­
do più comune al Cagliari di 
andare vicino • a rete) Nenè 
trova complicità nella barrie­
ra milanista. Ne sortisce una 
palla beffarda ch2 Albertosl 
devia in corner appena appe­
na. Fine degli appunti. •« 

Ripresa, ed al 4' un primo 
fatterello da moviola: Gorin 
batte ura pun'zione dal limi­
te, Vecchi sembra trattenire, 
poi la ualla eli sguscia di ma­
no ed è corner. Batte d*.1 l'an­
golo Chiarugi. interviere Qua­
gliozzi. poi Niccolai. poi Bi­
gon. Ci sembra — dal lonta­
nissimo punto d'osservazione 
concesso alla stampa — che 
sia il ginocchio di Bigon a 
toccare la palla, la quale bat­
te sotto la traversa e ribatte 
a terra.. Di qua o di là della 
linea di portar Lattanzi e suo 
fratello guardalinee propendo­
no per il nulla di fatto. 
' E ancora: ai 6' a buca » Zec­

chini, consegnando a Novelli­
ni un tiro-gol che l'ala goffa­
mente spara alle stelle; al 17' 
gran tiro di Chiarugi respin­
to di pugno da Vecchi; al* 18' 
una punizione Rivera-Biasiolo 
d'un soffio a lato. 

Alla mezz'ora l'episodio del 
rigore: su cross di Sabadini 
dalla destra, Nenè si tuffa per 
respingere di testa, ma lo fa 
invece con le mani. Niente da 
eccepire sul fischio di Lattan­
zi e Rivera sceglie la destra 
per il tiro, così come fa Vec­
chi. Al 38* Bigon è lanciatis-
simo e solo verso l'area cosi 
che Vecchi è costretto ad usci­
re e ad atterrarlo fallosa­
mente. 

Il finale- è cestlstico, con 
un'azione d'attacco per parte; 
ma Cagliari e Milan non cam­
biano ÌA farina del loro sac­
co. Farina'doppio zero, natu­
ralmente. 

Gian Maria Mariella 
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